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La Gazzetta d’Acqui
G I O R N A L E  S E T T I M A N A L E

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,10 - 7,57-12,12 - 15,56 - 18-19,45 — Savona 4,24 - 8,15 - 12,40 -17,36 — Asti 5,35 - 8,21 -11,23 -15,54 - 19,55 — Genova 6 -8,5,12,10 - 16,3- 20,20 — Ovada 22,4 
ARRIVI: da Alessandria 7,57 - 12,30 - 15,4 - 17,31 - 20,59 - 22,42 — Savona 7,37- 12,03- 15,48 ■ 19,39 — Asti7,47 - 11,51 -15,51 - 19,55 - 21,50 — Genova 7,50- 11,8- 15,40 - 19,30-22,36 — Ovada 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 15 alle 18,  giorni Feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.
GLI UFFICI COMUNALI dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Per la memoria di Emanuele Chiabrera
Nel pomeriggio di domani, la  n o stra  

c ittà  com m em orerà degnam ente il suo g lo­
rioso concittadino e si raccoglierà in torno 

.a  un giovane che m ilita  sotto  le s te sse  
bandiere po rta te  con indom ita fierezza dal- 

T e s tin to ,in  mezzo al m ortale frem ito  d e lle  
battag lie  redentrici, p e r asco lta re  la  pa­
rola rievocante m em orie eroiche incita tric i 

.a  nobili civili ard im enti.
E se è poetica illusione che le ossa dei 

nobili figli d ’Ita lia  abbiano a  frem ere am or 
di p a tr ia  quando il loro nome scorre sulle 
bocche di tu tt i  confuso col nome d ’Ita lia , 

■certo queste  ossa v ib reranno  in tensam ente  
se entro  l ’avello av rà  eco una  voce che 

.ridesti con figliale p ie tà  i sacri silenzi am ­
m onitori.

Dai giorni radiosi della indipendenza 
rag g iu n ta , tum uli innum eri so rsero  a render 
se m p re  p iù  sac ra  q u es ta  n o stra  te r ra  che 
du  e s a rà  il cim itero del mondo, cim itero 
di eroi nazionali e s tran ie r i ove il sole 
sorride alle m ortelle e ai c ip ressi coronati 
Mia festoni di rose; m a pochi tum uli rac­
colgono come questo  nostro  ta n ta  sem pli­
c ità  e ta n ta  purezza di m em orie. Il poeta  

-epico dell’avvenire che sa p rà  raccogliere 
in u n a  sin tesi tu tte  le glorie della  i ta l ia ­
n ità  partendo  dal fosco medioevo p e r  scen- 
-dere sino ai nostri g iorn i, po trà  ferm are  
nel verso omerico tu t ta  la deso lata  me­
stiz ia  di cui can ta  il poeta soldato che 
dorm e in Santa Croce quando n a r ra  del 

-cieco vegliardo e rran te  fra  i tum uli della 
T roade  infeconda. Anche la  n o s tra  te r ra  
ita lica , cosi come sulle  rive dello Scam andro 

■ e su lle  sponde dell’Ellesponto, vide sorgere  
'tu m u li che se non emergono su l silenzio 
■delle rovine, e se non hanno la  m aestà  dei 
sepolcri di Achille e di E ttore, hanno tu t ­
tav ia  la com posta grandezza che racchiude 
fervida fiamma di pa trio ttism o  palp i­
ta n te  ancora nel m isterioso evolversi degli 
ipogei storici.

E come è eterno  e arm onioso in tu t t i  i 
secoli il ritm o della v ita  che sfiora come 
fiume regale le tombe dei g rand i e s tin ti, 
questo  accorrere di popolo in torno  a ll’im­
m agine evocata è p u r  nella  su a  form a 

■confusa e inconscia un canto fram m entario  
della fu tu ra  epopea.

Noi che entram m o nella  v ita  quando gli 
■ultimi battaglioni au s triac i avevano varca to  
l ’Isonzo, quando dalle forche libertic ide 
erano già penzolati pu ri uom ini di pensiero 
e d ’azione,'quando  per le te r re  lom barde 
e ra  s ta ta  m ietu ta  e ca lpesta ta  tu t ta  la 
baldanza giovanile dei cuori ard im en tosi, 
noi appena desta ti dal secolare incubo del 
servaggio  vergognoso dovremmo rico rdare  
-questo nostro  concittadino che si trovò su 
tu tt i  i cam pi di ba ttag lia  del 48, del 49, 

-del 55, del 59, del 60, del 61, del 66, ove 
e ra  un a tto  eroico da compiere, una  sfida 

-’da lanciare al nemico irrom pente , un passo

da vigilare con pericolo m ortale . Due is tan ti 
bastano  p er ram m en tare  il p iù  fortunoso 
periodo della p a tria : ma quan te  a lte rnative  
di speranze e di scoragg iam enti collettiv i, 
quan te  dolorose vicende, quali ecatom bi di 
pugnaci eroism i, quan ti a rd im en ti s fo r tu ­
nati e quali delirii di en tusiasm i to rm en­
tosi nella lunga se rie  di anni che trav o l­
sero secoli di s to r ia  sprigionando dalla  loro 
m acerazione ideale im provvise e tum ultuose 
au ro re  di v ita l

Quando si pen sa  a un soldato caduto 
su l campo di ba ttag lia , noi am iam o im­
m ag inare  che conservi l’attegg iam ento  pu ­
gnace del m om ento angoscioso e pieno di 
ferm ezza. Quando pensiam o a un soldato 
che si spense nella  pace se ren a  della p ropria  
casa , noi ce lo rappresen tiam o rigido e 
im m oto nell’e terno  letargo  come se, sen ­
tin e lla  sp e rd u ta  nella  no tte  e terna , vigili 
ancora  a ll’im provviso irrom pere del nemico 
dopo che q u es ti è s ta to  ge tta to  colla spada 
alle ren i al di là dei confini. Così noi pen­
siam o del nostro  com m em orato. Egli che 
vide a g ita rs i in to rno  come oceano in tem ­
p e s ta  i p iù  g rand i eserciti europei venuti 
a  conflitto c ruen to , egli che vide sop ra  
questo  oceano b rilla re  di luce pa lp itan te  il 
faro  della  p a tr ia , riposa  vedendo sfilare 
nel sogno eroico fuggenti a rtig lie rie  au ­
s triach e , candidi fan tasm i di battag lion i 
che dileguano verso il Tagliam ento proce­
dendo ricurvi so tto  il peso di enorm i ban­
d iere  recan ti l ’aqu ila  bicipite.

Quando nei secoli ven turi, Io s tran ie ro  
leggerà  questo  nome su lla  p ie tra  che do­
m ani si affigge a lla  sua  casa e ne ap p ren ­
d e rà  la  v ita  g loriosa, il suo pensiero  cor­
re rà  a  quegli a u s te ri  s tra teg h i del tem po 
antico che dopo aver com piuto il sacro 
dovere di c ittad in i, appendevano la spada 
accanto al dom estico focolare suad ito re  di 
pensieri g iusti e probi.

Ascoltiamo adunque domani le g es ta  glo­
riose, le  g es ta  che contribuirono a  segnare  
i confini d ’Ita lia : asco lta te  tu tti  voi giovani 
avviliti da ll’egoismo scettico  e i n t r i s t i t i  
dalla  egoarchia pettegola, giovani che sof­
focate la  p a tr ia  nella piccineria  di un p a r­
tito ; asco lta te  voi giovani e n tu s ia s ti che 
avete  fede n e ll’avvenire; asco lta te  voi uo­
mini m atu ri, per illum inarvi ancora  a 
q u es ta  luce; asco lta te  voi vecchi che rico r­
date  —  e tu t t i  sentirem o v ib rare  nel nostro  
cuore i solenni rintocchi della cam pana 
che suonò le ore solenni della s to r ia  i ta ­
liana. Franco.
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Domani alle  ore 13,30 al Palazzo Co­
m unale si fo rm erà il corteo delle au to r ità , 
rapp resen tanze , associazioni, is t i tu ti  che 
p receduti dalla  banda m unicipale si reche­
ranno  a deporre una corona alla  lapide 
dei cadu ti p e r  l ’indipendenza ita liana , e 
indi a  scoprire la  seguente iscrizione oggi 
affissa a lla  Casa Chiabrera:

Il Conte
EMANUELE CHIABRERA - CASTELLI 

nato  in Acqui il XIV Luglio MDCCCXIV 
prese p a rte  gloriosa alle Campagne 

del Nazionale R iscatto 
MDCCCXLVIII-XLIX-LV-LIX-LX-LXI-LXVI 

ascendendo per tu tti  i g radi della m ilizia 
insino a quello di Tenente Generale

In onorato riposo quasi XL anni 
visse in q uesta  Casa 

fra  la stim a e l ’ affetto 
dei C ittadini e del Principe 

e vi m orì
il XXI A prile MDCCCCIX 

Per decreto del Comune

Quindi, ricom postosi il corteo , si recherà  
al Politeam a G aribaldi ove, alle ore 15, 
av rà  luogo il d iscorso com m em orativo 
detto dal tenen te  Mario P asto rino  del 
7° bersaglieri.

L’itinera rio  fissato è il seguente: P iazza 
Palazzo di C ittà, Via Capra, P iazza Um­
berto I, Via V ittorio Em anuele II (ferm ata  
a lla  Torre), Corso Dante, Via A lessandria, 
Via C hiabrera (ferm ata  a lla  casa  C hiabrera), 
Via P alestra , Corso Bagni.

Gli in terven ien ti sono p reg a ti di tro v a rs i 
al punto di riunione (Palazzo Comunale) 
un po’ p rim a delle 13,30 ora fissa ta  p er 
la  partenza, ed ai signori M ilitari s i r a c ­
com anda di in terven ire  colle decorazioni.

TELEFONO URBANO
P er opportuna norm a degli in te ressa ti 

pubblichiam o volontieri il nome ed il n u ­
m ero di ch iam ata  degli abbonati al se r­
vizio telefonico finora collegati.

I. ELENCO
1. Municipio.
2. Direzione Scuole E lem entari.
3. Ufficio C entrale Dazio.
4. D itta  Solia e Trucco.
5. Officina Gaz.
6. Banca Popolare.
7. D itta  Casserini e P apis.
8. Ottolenghi L. (Macchine a  Cucire).
9. D itta  Ottolenghi Emilio.

10. Banco Piemonte.
11. Hotel Meublé.
12. D istilleria  A graria  (Sgorlo).
13. Polizia Urbana.
14. Hotel Nuove Terme.
15. Avv. Guglieri Giuseppe, Notaio.
16. Ufficio Telegrafico Bagni.
17. D itta Fratelli Beccaro.
18. Dott. Ramorino Paolo.
19. Avv. Baccalario Domenico, Notaio.
20. Avv. Giardini Attilio.
21. M archese Spinola Camillo.
22. C onfetteria Dotto Giuseppe.
23. Avv. Galliani Lazzaro.
24. Giacomo Vigo.
25. Società del Casino.
26. Caffè Nuove Terme.
27. A lbergo Pozzo.
28. C onfetteria  Voglino.
29. Albergo Europa.
30. Società Fulgur.
31. Pastificio Della Grisa.
32. Sottoprefetto.
33. S tabilim ento Term ale N azionale.
34. Avv. Braggio Paolo.

Stazioni Taurine

Come g ià  abbiam o annunziato , per ini­
z ia tiv a  della locale Regia C attedra di Viti­
co ltu ra , è s ta ta  te s té  is titu ita , nella vicina 
Melazzo, una pubblica stazione di monta 
tau rin a , con due rip rodu tto ri di p u ra  razza 
p iem ontese o rd inaria  della p ian u ra

La p red e tta  stazione è te n u ta  dal signor 
Peruzzo Domenico fu Paolo, provetto  alle­
vatore di bestiam e, ed è s ta ta  su ssid ia ta  
dalla  C atted ra  con la  som m a di lire 550 
quale contributo  nelle spese d ’im pianto.

I due r ip ro d u tto ri sono s ta ti approvati 
il giorno 8 corrente dalla  Commissione 
Provinciale com posta dai signori: dottor 
Silvio S a rtiran a , veterinario  provinciale, 
do tto r Grillo di Acqui e dal sig. Penazzo 
Giovanni di Melazzo. E ciò in dipendenza 
del regolam ento- 15 febbraio 1910 compi­
lato  dalla  Provincia ed approvato  dal Mi 
n is te ro  di A grico ltu ra  p er l’applicazione 
della  legge 5 luglio 1908 n. 392, il quale 
stab ilisce  che i to ri appartenen ti a  p rivati 
non possono nella provincia di A lessandria 
essere  adoperati alla m onta di giovenche 
e di vacche di p ro p rie tà  a ltru i, anche g ra ­
tu itam en te , se non hanno o ttenu to  p rim a 
un a tte s ta to  di approvazione rilascia to  dalla 
D eputazione Provinciale in seguito  al pa­
re re  di una speciale Commissione.

Q uesta di Melazzo sarebbe la p rim a s ta ­
zione tau rin a  che funziona nella nostra  
Provincia in base a lla  nuova legge, cioè 
con rip rodu tto ri approvati preventivam ente, 
m en tre  sono in corso le p ra tiche  p e r  l ’ap­
provazione p reven tiva anche del rip ro d u t­
to re  tenu to  dai fra te lli Leoncino in Barbato.

Ciò to rn a  ad  onore non solo del nostro  
C ircondario che eccelle so p ra  tu tt i  gli a ltri 
d e lla  Provincia, m a anche della nostra  
C a tted ra  che con a ttiv ità  ed intelligenza va 
organizzando questo  im portante servizio.

Cogliamo in tan to  l'occasione p e r  ricor­
dare a  tu tti i tenu tori di tori pel servizio 
pubblico che col giorno 15 maggio p. v. 
scade il tempo u tile  per m ette rs i in  regola 
con la nuova logge; trasco rso  il quale te r ­
mine i con travven tori sa ranno  puniti a te r­
mine dell’a r t. 2 della  legge 5 luglio 1908 
con pene pecuniarie  da L. 50 a 200.

ha Recita delle Giovani Operaie 
a egra delle Signore Patronesse

Prim a che s'alzi il s ipario  sul minuscolo 
teatrino  diamo uno sguardo alla sa la  g re ­
m ita di sp e tta to ri e spe tta tric i gen tili. T ra 
le a u to r ità  c ittad ine  notiamo il so ttop re­
fetto cav. Teodorani ed il sindaco cav. 
P astorino; t r a  la grazia delle signore e 
signorine notiam o la p residen te  signora 
L uisa Accusani, le s ig .re : con tessa Veggi, 
C hiabrera-C astelli, M agnani, Scuti, Caccia­
villani, Beccaro, P asto rino , Bottero, Miraglio, 
Savio, C aligane, Galliani, ed a ltre  m oltis­
sim e.

Lo spettacolo incom incia con un  valtzer 
di Chopin che la signorina N eg re tti e se ­
guisce con tu t ta  m aestria ; segue un g ra ­
ziosissimo monologo del giovane A. Cassone,


